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COMUNE DI CORATO

____________
ORIGINALE DELLA DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 

SEDUTA DEL  27/04/2016  DI  PRIMA  CONVOCAZIONE
OGGETTO: PROGETTO DI UN PIANO DI LOTTIZZAZIONE IN VARIANTE URBANISTICA DEL LOTTO "Q" RICADENTE NELLA ZONA INDUSTRIALE D1A DEL PIANO PER INSEDIAMENTI PRODUTTIVI DEL VIGENTE PRG, SITO ALLA CONTRADA FORCHETTA, SUI SUOLI CENSITI IN CATASTO AL FG. 49 P.LLE 116-346-120-153 E AL FG. 56 P.LLE 1265-984-210-420, IN DITTA BERARDI LUIGI, BERARDI GIUSEPPE, TATOLI LEONARDO, QUINTO LEOPOLDO, EREDI MASCOLI E MASCOLI FRANCESCO - ADOZIONE.
L’anno duemilasedici il giorno ventisette del mese di  aprile, con prosieguo di seduta nella Sala Consiliare della Sede Comunale, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta pubblica, previa trasmissione degli avvisi per le ore 18:00 dello stesso giorno, per discutere gli argomenti iscritti all’ordine del giorno e indicati nei medesimi avvisi.

Risultano presenti i Signori Consiglieri  di seguito elencati:

	   COGNOME E NOME


	
	    COGNOME E NOME
	

	MAZZILLI MASSIMO
	SI
	LOIZZO PAOLO
	

	AMORESE ANGELO
	SI
	MALDERA FILOMENA
	SI

	BOVINO VITO
	SI
	MALDERA SAVINO
	

	BUCCI LEONARDO
	SI
	MARCONE ROSALBA
	SI

	BUCCI RENATO
	
	MAZZONE VALERIA
	SI

	CAPUTO FRANCESCO
	SI
	POMODORO PASQUALE
	SI

	DE BENEDITTIS DANIELE
	
	ROSELLI GIUSEPPE
	

	DIAFERIA GABRIELE
	SI
	SALERNO IGNAZIO
	SI

	D'INTRONO GIUSEPPE
	SI
	TEDESCHI SERGIO
	SI

	DI TRIA GIUSEPPE
	
	TORELLI MASSIMO
	SI

	FIORE CATALDO
	SI
	VALENTE GRAZIELLA
	SI

	LABIANCA VINCENZO
	SI
	VENTURA FABRIZIO
	SI

	LOIODICE TOMMASO
	SI
	
	


PRESENTI  N. 19
    
                                     ASSENTI  N. 6
Presiede il Presidente del Consiglio Ignazio Salerno
Assiste il Segretario Generale Dott. Luigi D'Introno 

Essendo i presenti nel numero di 19 in prima convocazione, l’Assemblea è legale a mente dell’art. 19 del vigente Statuto Comunale.
SEDUTA PUBBLICA

· Argomento iscritto al n. 12 dell’ordine del giorno –

Assessori presenti:
Scaringella Francesco, Musci Luigi, Nesta Gaetano,

                                    Rosito Antonella, Tandoi Giulia, Zezza Marialuisa.

Il Presidente introduce l’argomento iscritto al punto 12 dell’ordine del giorno ad oggetto: “Progetto di un Piano di Lottizzazione in Variante Urbanistica del lotto "Q" ricadente nella Zona Industriale D1A del Piano per Insediamenti Produttivi del vigente PRG, sito alla Contrada Forchetta, sui suoli censiti in Catasto al fg. 49 p.lle 116-346-120-153 e al fg. 56 p.lle 1265-984-210-420, in Ditta Berardi Luigi, Berardi Giuseppe, Tatoli Leonardo, Quinto Leopoldo, Eredi Mascoli e Mascoli Francesco – Adozione”.
Indi, il Presidente cede la parola al Dirigente del Settore Urbanistica, Ing. Giovanni Colaianni, il quale propone, visto l’orario inoltrato per la discussione, di discutere il punto all’o.d.g. in seconda convocazione.

Si dà atto che si allontana dall’aula il Consigliere Bucci Leonardo ed entra in aula il Consigliere Maldera Savino.

Chiede ed ottiene la parola il Consigliere Fiore il quale propone di aggiornare la seduta di Consiglio Comunale.

Il Presidente, mediante sistema elettronico e previa verifica da parte del Segretario dei Consiglieri presenti, confermata nel numero di 19, pone in votazione la proposta di sospensione della seduta suggerita dal Consigliere Fiore.

Eseguita la votazione, si ottiene il risultato di  n. 13 voti contrari e n. 6 voti favorevoli  (Bovino, Fiore, Loiodice, Marcone, Mazzone, Ventura) per cui, la proposta del Consigliere Fiore viene respinta.
Visto l’esito della votazione, il Presidente annuncia la continuazione della seduta e rilegge il punto precedentemente già annunciato.

Si dà atto che si allontana dall’aula l’Assessore Rosito.

Viene ceduta la parola al Dirigente del Settore Urbanistica, Ing. Giovanni Colaianni, il quale dà lettura dei dati tecnici inerenti all’argomento.


Chiede ed ottiene la parola il Consigliere Loiodice il quale ringrazia l’Ing. Colaianni per aver esposto le note e le prescrizioni e chiede chiarimenti su queste ultime.


L’Ingegner Colaianni fornisce le dovute risposte al Consigliere Loiodice.


Interviene il Dirigente del Settore Ambiente, Arch. Pasquale Casieri, che fa delle integrazioni a  quanto detto dall’Ing. Colaianni.


Chiede ed ottiene la parola il Consigliere Loiodice il quale chiede se la prescrizione verrà presa in considerazione nel momento in cui l’argomento andrà in approvazione e fa richiesta di un vero e proprio sopralluogo da parte dell’ufficio affinché verifichi che, effettivamente, sia garantito l’accesso all’area F che è una delle poche aree, per la sua ampiezza, da poter utilizzare.


Gli interventi sono integralmente riportati nell’allegato resoconto stenografico che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto.


Si allontanano dall’aula i Consiglieri Mazzone e Ventura.


Indi, il Presidente, mediante sistema elettronico e previa verifica da parte del Segretario dei Consiglieri presenti, confermata nel numero di 17, pone in votazione l’argomento iscritto all’o.d.g.


Eseguita la votazione nel modo suddetto, l’argomento all’o.d.g. viene approvato all’unanimità dai n. 17 Consiglieri presenti e votanti.

In base a tale risultato, il C.C. adotta la seguente deliberazione:

IL CONSIGLIO COMUNALE
Premesso che:

In data 16.01.2013 è stata acquisita al n. 1474 del protocollo generale di questo Comune, istanza per l’approvazione del progetto di un piano di lottizzazione in variante urbanistica del lotto “Q” ricadente nella zona industriale D1A del Piano per Insediamenti Produttivi del vigente P.R.G., sito alla Contrada Forchetta su suoli censiti in Catasto al fg. 49 p.lle 116-346-120-153 e al fg. 56 p.lle 1265-984-210-420, in ditta Berardi Luigi, Berardi Giuseppe, Tatoli Leonardo, Quinto Leopoldo, Eredi Mascoli e Mascoli Francesco, registrata al n. 5/2013 come pratica edilizia;

Con note del 4.03.2013, prot. n. 7097, del 3.10.2013, prot. n. 30634, e del 25.05.2015, prot. n. 23782, quest’ultima ai fini delle verifiche di assogettabilità a VAS di cui alla L.R. n.44/2012 e del Regolamento Regionale n. 18 del 9.10.2013, sono pervenute, da parte dei lottizzanti, ulteriori documentazioni scritto-grafiche, a seguito di richieste di integrazione formulate da questo Settore con note del 19.02.2013, prot. n. 5705, e del 23.12.2013, prot. n.40280;

L’intervento proposto ricade, come innanzi detto, in zona omogenea industriale D1A del Piano Particolareggiato (PIP) del vigente PRG, approvato con deliberazione di C.C. n. 532 del 27.11.1987;

Le N.T.A. del P.I.P. della zona omogenea industriale D1A, all’art. 3, lettera e), nelle “aree di nuovo insediamento”, prevedono:

Lotti minimi da 1.000 mq per le piccole e medie industrie;

Lotti interessanti l’intera maglia, riservati agli insediamenti di industrie di grandi dimensioni;

L’edificazione può avvenire per lotti singoli e/o aggregazione di moduli; è possibile procedere limitatamente alle aree per le piccole e medie industrie, ad una diversa suddivisione dei lotti, rispettando sempre, però, la dimensione del lotto di 1.000 mq.

Nel caso di utilizzazione di maglie destinate a insediamenti di grandi dimensioni è prevista la cessione all’Amm.ne di aree pari al 15% della maglia per le attrezzature di cui al DM 2.04.1968, n. 1444.

E’ ammessa la realizzazione di una residenza per il custode con superficie utile totale nel caso dell’alloggio max pari a 120 mq.

Gli indici relativi a tali aree sono i seguenti:

Indice di fabbricabilità fondiaria

3,0 mc/mq

Rapporto di copertura



max 30% dell’area

Lotto minimo




1.000 mq salvo dimensioni minori per i lotti 

interclusi nelle “zone di completamento”

H max




10 mt, salvo costruzioni speciali

N° piani




max 2 fuori terra

Parcheggi 




min 10% dell’area

Verde




min 20% dell’area

Distanze dai confini



0 o 8 mt

Distanze dal confine sulla strada o su spazi
min 8 mt

a diversa destinazione d’uso all’interno del

perimetro di P.P. (parcheggi, verde pubbli-

co, attrezzature collettive)

Distanze fra gli edifici


10 mt;

In generale, la zona industriale, dal punto di vista urbanistico, non è ancora compiutamente definita sia per quanto riguarda la rete stradale che per l’assetto edilizio.

In effetti la parte fino ad ora maggiormente urbanizzata, si sviluppa per lo più lungo la fascia adiacente alla SP 231 (ex SS 98).

La maglia “m” del P.I.P. nella zona omogenea industriale D1A del vigente PRG, all’interno della quale è inserito il lotto “Q” oggetto di intervento, è costituita da 4 diversi lotti destinati ad attività industriale, parcheggio pubblico, verde pubblico ed attrezzature collettive. 

La forma di detta maglia è geometricamente abbastanza regolare; l'orografia è piuttosto pianeggiante, con dislivelli pari a circa ml. 1,50÷2,00 dal centro della maglia verso la viabilità di contorno.

L'area, posta come detto all'interno della zona industriale del Comune di Corato, risulta fortemente antropizzata con la presenza di vari insediamenti industriali, artigianali e/o commerciali; inoltre risente della relativa vicinanza alla S.P. 231, arteria di traffico di importanza regionale.

I lotti destinati ad attività industriale risultano tutti già realizzati tranne, appunto, il lotto “Q” e quota parte del lotto “O” che residua da precedente pianificazione.

Il lotto “Q” e la parte residuale del lotto “O” sviluppano una superficie complessiva di 13.421,00 metri quadri, quale quota della consistenza catastale delle p.lle 116-346-1265-120-153 del fg. 49 e delle p.lle 984-210-420 del fg. 56 ammontante a complessivi 26.957,00 metri quadri; sono serviti da una strada comunale (strada esterna “Forchetta”) lungo il lato Ovest, mentre sugli altri tre lati confina con:

a) un’area destinata a parcheggio pubblico sul lato Sud;

b) un’area destinata a verde pubblico sul lato Est;

c) un’area destinata da P.R.G. ad attrezzature collettive sul lato Nord.

L’esigenza di variare la perimetrazione originaria del lotto “Q” scaturisce da una precedente pianificazione di variante al lotto “O” contiguo e confinante con il lotto “Q”, approvata con deliberazione di C.C. n. 35 del 13.05.2006, a seguito della richiesta di ampliamento dell’opificio esistente di proprietà della Ditta F.A.S. SpA, da cui venivano stralciate le p.lle 210 e 420 in capo ad altri proprietari.

 Pertanto, nel piano di lottizzazione in variante urbanistica alla nuova perimetrazione del lotto “Q”, i progettisti hanno proposto di inglobare le p.lle 210 e 420, situate a cuscinetto tra il lotto “Q” e l’area per parcheggio pubblico, ai fini di una migliore organizzazione funzionale del medesimo lotto “Q”.

La variante urbanistica del lotto “Q” in questione prevede la realizzazione di n. 9 opifici, di tipologia A e B, nel rispetto degli indici stabiliti per la zona D1A del P.I.P., con la seguente scheda di inquadramento urbanistico:

Superficie catastale fondiaria (Sf)



26.957,00 mq

Superfcie a destinazione industriale (Sa) 


13.421,00 mq

Superficie per attrezzature collettive (Sb)


  9.570,00 mq

Superficie destinata verde (Sc)



  3.919,00 mq

Superficie per ampliamenti stradali (Sd)


       47,00 mq

Superficie copribile (30% * Sa)


  
  4.026,00 mq

Volumetria realizzabile (3 mc/mq * Sa)


40.260,00 mc

Distacchi dai confini




sul confine o ≥ 8,00 m

Distacchi tra fabbricati




≥ 10,00 m

Altezza massima fabbricati




   10,00 m

Superficie a verde privato (da NTA P.I.P. 20% * Sa)
2.684,20 mq

                                                       
    (in progetto)


2.879,54 mq

Superficie a parcheggio privato (da NTA P.I.P. 10% * Sa)
1.342,10 mq

                                                                (in progetto)

1.404,85 mq.

L’accessibilità all’area di intervento avviene con accesso da via Forchetta (pubblica), per mezzo di una viabilità interna (privata) a realizzarsi che percorre e divide in due tutta l’area lottizzata e dà l’accesso ai nove sub-lotti; l'area interessata è dunque collegata alla viabilità di contorno già esistente che viene ulteriormente migliorata con la viabilità di progetto.

Dalla documentazione a corredo del piano di lottizzazione in variante urbanistica della nuova perimetrazione del lotto “Q” ricadente nella maglia “m” della zona D1A del P.I.P., risulta che:

Con asseverazione, a firma dell’Arch. Giovanni Berardi e del Geom. Bucci Leonardo, i progettisti hanno dichiarato che, nel sistema dei vincoli idrogeologici del PAI, l’area di sedime dell’intervento non è attraversata da corsi d’acqua e che gli stessi sono riportati ad una distanza maggiore a quella prevista dalle relative NTA e che l’area oggetto di intervento non è interessata dal passaggio di tronchi armentizi e, quindi, fuori dal Piano Comunale dei Tratturi;

Con asseverazione, a firma dell’Arch. Giovanni Berardi, il progettista ha dichiarato, con riferimento al piano di lottizzazione del lotto “Q” ricadente nella zona industriale D1A, “l’inassoggettabilità e, quindi, l’osservanza delle NTA del PPTR approvato con DGR 176/2015 il quale non presenta alcun vincolo insistente sulla zona d’intervento”;

A conclusione dell’iter procedurale della pratica edilizia del piano di lottizzazione de quo, si rappresenta che:

Con nota prot. n. 25067 del 6.07.2015 questo Settore, in qualità di Autorità Procedente, ha trasmesso al Settore Ambiente di questo Ente, quale Autorità Competente, la documentazione inerente la verifica di assoggettabilità a VAS, ai sensi della L.R. n. 44/2012 e s.m.i. e del Regolamento Regionale n. 18/2013;

Tale documentazione, utile ai fini del procedimento di consultazione-verifica di assoggettabilità a VAS, è stata indirizzata dall’Autorità Competente ai Soggetti Componenti in materia ambientale, dando avvio al relativo procedimento con nota prot. n. 29922 del 14.08.2015;

Con Determinazione Dirigenziale del Settore Ambiente n. 1 del 5.01.2016 e n. 5 del 7.01.2016 di Registro Generale, notificata a questo Settore con nota in data 11.01.2016, prot, n. 714, si è conclusa la procedura di assoggettabilità a VAS dichiarando assolti gli adempimenti in materia di VAS e, conseguentemente, escludere dalla procedura VAS di cui agli articoli 9-15 della L.R. n. 44/2012, il piano di lottizzazione in questione, a condizione che si rispettino le prescrizioni, qui di seguito specificate:

Si persegua il recupero e il riutilizzo delle acque meteoriche, in primo luogo di quelle provenienti dalle coperture, almeno per l'irrigazione degli spazi verdi privati o per altri usi non potabili, attraverso la realizzazione di apposite cisterne di raccolta dell'acqua piovana, della relativa rete di distribuzione con adeguati sistemi di filtraggio e dei conseguenti punti di presa per il successivo riutilizzo, da ubicarsi preferibilmente al di sotto dei parcheggi o delle aree verdi. Si richiama quanto previsto dalla normativa regionale in materia (vd Linee guida del PTA "Disciplina delle acque meteoriche di dilavamento e di prima pioggia") nonché al Decreto del Commissario Delegato n. 282 del 21.11.2003 e all'Appendice al Piano Direttore - Decreto del Commissario Delegato n. 191 del 16.06.2002;

Si promuova l'edilizia sostenibile secondo i criteri di cui alla L.R. 13/2008 "Norme per l'abitare sostenibile", in particolare privilegiando l'adozione: di materiali, di componenti edilizi e di tecnologie costruttive che garantiscano migliori condizioni microclimatiche degli ambienti; di interventi finalizzati al risparmio energetico (i progetti di edifici di nuova costruzione devono prevedere l'utilizzo di fonti rinnovabili per la copertura dei consumi di calore, di elettricità e per il raffrescamento, con impianti di illuminazione a basso consumo energetico, tecniche di edilizia passiva, installazione di impianti solari - termici e fotovoltaici integrati); di materiali riciclati e recuperati (per diminuire il consumo di materie prime); di misure di risparmio idrico (aeratori rompi getto, riduttori di flusso, impianti di recupero delle acque piovane per usi compatibili tramite la realizzazione di appositi sistemi di raccolta, filtraggio ed erogazione integrativi, etc.);

Venga acquisita apposita relazione idrogeologica, ad integrazione di quella geologica già agli atti, a firma di tecnico abilitato, sullo stato del terreno e dell'acqua (con dati di eventuali pozzi, se presenti nell'intorno), del sito oggetto di lottizzazione, dal momento che nelle immediate vicinanze, pur se a quota altimetrica più bassa (e quindi a valle), esiste il suolo di una ex cava adibita, a suo tempo, a discarica, per il quale è stato avviato un procedimento di bonifica;

Si preveda che i nuovi fabbricati a realizzare dovranno prevedere apposite "isole ecologiche" per la gestione della raccolta differenziata, in spazi ben precisi;

Si richiami la normativa vigente in materia di inquinamento acustico, in particolare la necessità di effettuare, ai sensi dell'art. 8 della L.447/95, una valutazione previsionale del clima acustico in ragione della prossimità alla strada provinciale. In ogni caso si garantisca un buon comfort abitativo negli ambienti, interni ed esterni, in relazione al clima acustico del contorno;

Per le fasi di cantiere, si preveda l'utilizzo di materiale di recupero, di tecniche e tecnologie che consentano il risparmio di risorse ed inoltre di avviare a recupero i materiali di scarto derivanti dalle opere a farsi, con particolare riferimento alle terre e rocce da scavo nel rispetto del D. M. 10 agosto 2012, n. 161.

Durante le fasi di cantiere dovranno essere previsti tutti gli accorgimenti atti a contenere il sollevamento e la dispersione delle polveri (nei periodi più secchi l’area di lavoro sarà bagnata artificialmente, così come le ruote dei mezzi di trasporto e le vie d’accesso) e le emissioni di rumore. La mitigazione dell’impatto deve prevedere l’uso di macchinari aventi opportuni sistemi per la riduzione delle emissioni acustiche, che si manterranno pertanto a norma di legge (in accordo con le previsioni di cui al D.L. 262/2002); in ogni caso i mezzi saranno operativi solo durante il giorno e non tutti contemporaneamente.

Si richiamano, per la connessione agli aspetti edilizi del piano di lottizzazione in argomento, le note:

In data 29.09.2015, prot. n. 34616, via pec con la quale l’Autorità Idrica Pugliese ha trasmesso il proprio contributo rappresentando " ...................... di non ravvisare motivi ostativi per il piano in oggetto, fermo restando che deve intendersi verificata la compatibilità con le infrastrutture interessate dal Servizio Idrico Integrato, avvalendosi delle necessarie consultazioni presso il Gestore AQP S.p.a.. Ciò tenuto conto che, dalla documentazione progettuale del piano, si evince che “la rete per le acque nere sarà recapitata nella pubblica fognatura ................. La linea dell'acquedotto si collegherà con la conduttura Comunale”;

In data 5.10.2015, prot. n. 35454, via pec con la quale l’Autorità di Bacino della Puglia trasmetteva il proprio contributo rappresentando che, "dalla verifica della documentazione trasmessa, non risultano vincoli PAI per l’area d’intervento";

In data 28.10.2015, prot. 38760, con la quale l’ASL Bari/Direzione SISP trasmetteva il proprio contributo ritenendo che:

"Innanzitutto si deve procedere alla valutazione, con stesura di apposita relazione idrogeologica a firma di tecnico abilitato e da sottoporre agli Enti preposti, anche dello stato del terreno e dell'acqua (se presenti pozzi ad es.), del sito oggetto di lottizzazione, dal momento che nelle immediate vicinanza esiste il suolo di una ex cava adibita, a suo tempo a discarica, per il quale è stato avviato un procedimento di bonifica, previo caratterizzazione del sito, ai sensi dell'art. 242 ex D.L.vo 152/06. Oltretutto nella stessa relazione si ipotizzano scarichi non autorizzati che, se presenti, potrebbero aver compromesso la salubrità del sito;

Adottare accorgimenti tecnici idonei tali da evitare il ruscellamento delle acque meteoriche in caso di pendenze del terreno su cui si edificherà (evitare che questo abbia pendenze, prevedere l'impiego di piante ad alto fusto la cui presenza contribuisce a configurare il regime atmosferico della zona intervenendo sulle correnti aeree, mitigando le temperature estive e invernali, equilibrando lo stato igrometrico, sostenendo le quote di ossigeno e attenuando il rumore). A tal proposito si deve ripristinare lo stesso numero di alberi, se non di più, eliminati con le opere di demolizione, disponendoli variamente nell'area oggetto d'intervento, quale azione mitigatrice dell'incremento dell'inquinamento acustico che aumenterà per le attività a svolgersi e per l'incremento del traffico veicolare. Bisogna anche considerare che, in generale, un'azione mitigatrice dell'inquinamento acustico e dell'aria consiste nel ridurre il trasporto dei materiali/manufatti su ruote a favore di altri mezzi di trasporto;

Prevedere la realizzazione fin d'ora, da parte degli Enti competenti, di opere di urbanizzazione quali la fogna bianca, onde evitare il ruscellamento lungo la pubblica via di notevoli quantità di acque piovane;

Incrementare il riutilizzo delle acque meteoriche non solo per uso irriguo ma anche per il water o lavatrici (se si realizzeranno residenze per il custode), realizzando, solo per questi servizi, una doppia rete di adduzione.Tanto ai sensi del R.R. 26/13;

Valutare, ovviamente, sia la capacità di assorbimento di acqua (preferibile bassa capacità idrica) sia il livello di radioattività naturale del terreno onde adottare idonei accorgimenti tecnici per la realizzazione degli immobili;

Disporre, fin d'ora, nella progettazione degli immobili a realizzarsi secondo le direttrici dei venti maggiori in maniera tale da evitare sbarramenti che possano favorire ristagni di inquinamenti (è importante anche la disposizione di un immobile rispetto ad un altro);

Prevedere, per la realizzazione degli immobili, l'impiego di tutte le tecnologie ed i materiali disponibili per contenere i consumi energetici ed evitare l'inquinamento in-door (adozione di criteri di abitare sostenibile e bio-architettura);

Garantire la realizzazione di tutte le opere di urbanizzazione e fare in modo che si assicuri, nella progettazione della rete idrica, la fornitura di acqua pro-capite prevista per legge; si rammenta, all'uopo, il rispetto del R.R. 1/14 che individua nel SIAN l'organo competente in materia;

Realizzare, se possibile, delle piste ciclabili al fine di favorire corretti stile di vita;

Fermo restando la competenza degli Enti preposti, si ricorda che i limiti per l'inquinamento acustico sono quelli previsti dalla normativa vigente (L. 447/95, DPCM 01.03.91, DPCM 14.11.97, DPCM 15.12.97). Ciò vale anche per quanto riguarda le differenze dei valori limite espressi in decibel fra zone confinati tipizzate diversamente.

Pertanto si deve acquisire una relazione di previsione di impatto acustico che riguardi l'inquinamento acustico prodotto sia durante la fase di realizzazione degli immobili sia degli insediamenti stessi una volta realizzati, da sottoporre alla valutazione degli enti competenti;

Si invita anche a verificare che siano rispettate le distanze previste da organismi sensibili eventualmente presenti;

Pianificare. fin d'ora, un idoneo sistema di gestione dei rifiuti urbani onde evitare lo stazionamento e/o abbandono degli stessi sulla pubblica via con conseguente impatto negativo sull'ambiente e pericolo per la salute pubblica;

Tutti i rifiuti prodotti dapprima dalle opere di realizzazione e successivamente dalle attività a svolgersi, deve essere smaltito secondo il D. Lgs. 152/06, tenendo presente che deve essere sempre incentivata la raccolta differenziata ed il riciclaggio degli stessi (ad esempio per la produzione di materie prime, seconde, di energia, etc.;

Durante la realizzazione delle opere si devono porre in essere tutti i rimedi tecnologici atti ad evitare la diffusione di polveri e rumori."

Considerato che:

il progetto del piano di lottizzazione in variante urbanistica della nuova perimetrazione lotto “Q” ricadente nella zona D1A del P.I.P. del vigente PRG, si compone dei seguenti elaborati scritto-grafici:

Relazione tecnico-illustrativa

Inquadramento generale (Tav. 1)

Planimetrie (Tav. 2)

Rilievo e ampliamenti stradali (Tav. 2a)

Planimetrie (Tav. 3)

Planimetrie (Tav. 4)

Planimetrie e rendering (Tav. 5); 

in materia di semplificazione amministrativa ed in attuazione del D.L. n. 70 del 13.05.2011 (Decreto Sviluppo 2012), convertito nella legge n. 106 del 12.07.2011, l’art. 5, comma 13, prevede: “Nelle Regioni a statuto ordinario che, decorso il termine di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del citato decreto e sino all'entrata in vigore della normativa regionale, si applicano le seguenti disposizioni: lettera b) i piani attuativi, come denominati dalla legislazione regionale, conformi allo strumento urbanistico generale vigente, sono approvati dalla Giunta Comunale;

l’art. 10, comma 2, della L.R. 1.08.2011 n. 21 prevede testualmente che: “A seguito di apposita richiesta scritta da parte della maggioranza dei consiglieri comunali, anche in forma cumulativa, il piano attuativo è adottato e approvato dal Consiglio comunale anziché dalla Giunta”;

Vista la nota in data 15.03.2016, prot. n. 10102, con la quale il Presidente del Consiglio Comunale ha comunicato che la proposta del citato piano, su richiesta scritta da parte dei Consiglieri, sia sottoposta alla discussione e all’approvazione del Consiglio medesimo;  

Tutto ciò premesso e considerato, 

IL CONSIGLIO COMUNALE

Udita la relazione che precede

Visto il parere favorevole espresso dalla Commissione Consiliare Urbanistica nella seduta del 14/04/2016;

Acquisito  il parere favorevole di competenza del Settore LL.PP.- Servizio Suap ex art.49 D.Lgs.267/00;

Dato atto che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa nè ha incidenza sui futuri equilibri di bilancio dell’Ente;

Visti
gli articoli 27 e 21 della L.R.56/80;

Visto l'art.10  L.R. 21/2011;

Viste
le norme tecniche di attuazione del vigente Piano Regolatore Generale;

Visto l’esito della votazione;

DELIBERA

1. ADOTTARE il progetto dello strumento urbanistico attuativo in ditta Berardi Luigi, Berardi Giuseppe, Tatoli Leonardo, Quinto Leopoldo, Eredi Mascoli e Mascoli Francesco presentato in variante al Piano Particolareggiato del vigente PRG relativamente alla zona D1A recante la nuova perimetrazione del lotto “Q”, sito alla Contrada Forchetta, su suolo censito in Catasto al fg. 49 p.lle 116-346-120-153 e al fg. 56 p.lle 1265-984-210-420,, con la seguente scheda di inquadramento urbanistico:

Superficie catastale fondiaria (Sf)



26.957,00 mq

Superficie a destinazione industriale (Sa) 


13.421,00 mq

Superficie per attrezzature collettive (Sb)


  9.570,00 mq

Superficie destinata verde (Sc)



  3.919,00 mq

Superficie per ampliamenti stradali (Sd)


        47,00 mq

Superficie copribile (30% * Sa)


  
  4.026,00 mq

Volumetria realizzabile (3 mc/mq * Sa)


 40.260,00 mc

Distacchi dai confini




 sul confine o ≥ 8,00 m

Distacchi tra fabbricati




 ≥ 10,00 m

Altezza massima fabbricati




    10,00 m

Superficie a verde privato (da NTA P.I.P. 20% * Sa)
2.684,20 mq

                                                       
    (in progetto)


2.879,54 mq

Superficie a parcheggio privato (da NTA P.I.P. 10% * Sa)
1.342,10 mq

                                                                (in progetto)

1.404,85 mq.

Prescrizioni:

Il tratto di  strada privata, quale viabilità interna a servizio dei sub lotti previsti nella proposta di variante, sarà realizzato con onere finanziario a totale carico dei lottizzanti, previa presentazione di progettazione esecutiva favorevolmente vistata dal competente Settore Lavori Pubblici di questo Comune, senza scomputo di tale onere finanziario da quelli concessori di urbanizzazione primaria;

Gli opifici devono rispettare la distanza minima dal confine sulla strada o su spazi a diversa destinazione d’uso all’interno del perimetro di P.P. (parcheggi, verde pubblico, attrezzature collettive), così come stabilita dalle NTA del PIP nella zona industriale D1A;

Si fanno salvi i pareri resi dagli altri Enti in sede di verifica di assoggettabilità a VAS e le prescrizioni di cui alla Determinazione Dirigenziale del Settore Ambiente n. 1 del 5.01.2016 e n. 5 del 7.01.2016 del Registro Generale, in premessa specificati;

In sede di rilascio del titolo abilitativo edilizio (permesso di costruire), occorrerà produrre preliminarmente il frazionamento mappale dei sub-lotti e l’assegnazione degli stessi in capo ai rispettivi proprietari.

2) DARE ATTO che il Piano di Lottizzazione in parola è costituito dai seguenti elaborati scritto-grafici che si allegano al presente provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale sub A):

Relazione tecnico-illustrativa

Inquadramento generale (Tav. 1)

Planimetrie (Tav. 2)

Rilievo e ampliamenti stradali (Tav. 2a)

Planimetrie (Tav. 3)

Planimetrie (Tav. 4)

Planimetrie e rendering (Tav. 5); 

3) CONFERIRE MANDATO al Dirigente Settore Affari Generali di effettuare la fase di pubblicità del presente Piano nelle forme previste dal combinato disposto di cui agli articoli 21 e 27 della L.R. n. 56/1980, all'esito della quale ed avvenuta acquisizione del parere favorevole ex art.89 DPR 380/01 dell'Ufficio Sismico Regionale, si procederà alla definitiva approvazione del Piano medesimo.
4) TRASMETTERE il Piano di Lottizzazione de quo ai Settori  Urbansitica, Ambiente-Ecologia, Affari generali.

*****
Si dà atto che si allontana dall’aula l’Assessore Scaringella per incompatibilità con il punto successivo.
/mgvaresano


Del che si è redatto il presente verbale che letto ed approvato viene sottoscritto.

	IL PRESIDENTE
	IL SEGRETARIO GENERALE

	   Ignazio Salerno
	   Dott. Luigi D'Introno



Il sottoscritto Dott. Luigi D'Introno, visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA

che la presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio di questo Comune per 15 giorni consecutivi a partire dal     (N.    Reg. Pubb.),    giusta relazione del messo comunale;
· è divenuta esecutiva il_________________

	
	
	decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione;

	
	
	

	
	
	perché dichiarata immediatamente eseguibile;


Dalla Sede Comunale, lì
	
	IL SEGRETARIO GENERALE

	
	   Dott. Luigi D'Introno 


	
	    

	
	    


